
AVVISO  PUBBLICO  PER  L’INDIVIDUAZIONE  DI  UN  SOGGETTO  DEL  TERZO
SETTORE PER LA CO-PROGETTAZIONE DEL SUB INVESTIMENTO 1.3.1. - “HOUSING
FIRST” (CUP D14H22000500006) FINANZIATO A VALERE SUL PIANO NAZIONALE
DI  RIPRESA  E  RESILIENZA  (PNRR)  MISSIONE  5  “INCLUSIONE  E  COESIONE”,
COMPONENTE  2  “INFRASTRUTTURE  SOCIALI,  FAMIGLIE  E  MARGINALITA’
SOCIALE”

IL DIRIGENTE

PREMESSO CHE:
 L’art. 118 comma 4 della Costituzione, introdotto dalla legge Costituzionale 3/2001,

di riforma del Titolo V, che ha riconosciuto il principio di sussidiarietà orizzontale,
accanto  a  quello  di  sussidiarietà  verticale  ai  fini  dell’esercizio  delle  funzioni
amministrative,  favorendo l’autonoma iniziativa dei  cittadini,  singoli  e  associati,
per le attività di interesse generale, in base al principio di sussidiarietà;

 La legge 8 novembre 2000 n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema
integrato di interventi e servizi sociali” e ss.mm.ii.;

 D.lgs. n. 117 del 2017, Codice del Terzo Settore, a norma dell’art. 1 comma 2 lettera
b) della legge 6 giugno 2016 n. 106, riconosce il valore e la funzione sociale degli
Enti  del  Terzo  Settore,  dell’associazionismo,  dell’attività  di  volontariato  e  della
cultura  e  pratica  del  dono  quali  espressioni  di  partecipazione,  solidarietà  e
pluralismo,  ne  promuove  lo  sviluppo  salvaguardandone  la  spontaneità  ed
autonomia,  e  ne favorisce l’apporto originale  per  il  perseguimento delle  finalità
civiche, solidaristiche e di utilità sociale, anche mediante forme di collaborazione
con lo Stato, le Regioni, le Province autonome e gli Enti Locali;

RICHIAMATI:
 Il  D.lgs.  117 del  3  luglio 2017 Codice del  Terzo Settore  l’art.  55,  I  comma -  in

attuazione  del  principio  di  sussidiarietà,  cooperazione,  efficacia  ed  economicità,
prevede la possibilità che le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1 comma 2 del
D.lgs  165/2001,  nell’esercizio  delle  proprie  funzioni  di  programmazione  ed
organizzazione,  assicurano il  coinvolgimento  attivo  degli  enti  del  Terzo  settore,
attraverso forme di co-programmazione e co-progettazione e accreditamento;

 Il D.lgs. 36/23 art. 6 “Principi di solidarietà e di sussidiarietà orizzontale. Rapporti
con gli enti del Terzo settore”;

VISTI:



 la Deliberazione n. 32 del 20 gennaio 2016 – ANAC – “Determinazione linee guida
per l’affidamento di servizi a enti del terzo settore”;

 Delibera ANAC n. 966 del 14 settembre 2016, che conferma, anche in vigenza del
nuovo  codice  dei  contratti,  per  i  servizi  sociali  che  “la  scelta  del  modello  di
erogazione  dei  servizi  alla  persona  è  rimessa  alla  discrezionalità
dell’amministrazione  procedente  che  be  può  scegliere  di  ricorrere  al
convenzionamento,  basato  su  un  modello  di  dell’accreditamento”  a  tutte  le
strutture  richieste  in  possesso  dei  requisiti  richiesti,  seguito  da  appositi  accordi
contrattuali;

 Il parere del Consiglio di Stato del 26 luglio 2018 sui requisiti per l’applicazione del
Codice del Terzo Settore;

 la  Sentenza  della  Corte  Costituzionale  n.  131  del  26/06/2020  che  radica
costituzionalmente  e  nella  normativa  Euro  Unitaria  gli  strumenti  di  co-
programmazione e della co-progettazione; 

 la Delibera ANAC n. 382 del 27 luglio 2022 che approva le Linee Guida “indicazioni
in materia di affidamenti di Servizi Sociali”;

DATO ATTO:
 del Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 72 del 31 marzo

2021 recante “Linee Guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del
terzo  settore  negli  artt.  55-57  del  Codice  del  Terzo  Settore”  che  ha  chiarito  la
normativa sulla tracciabilità dei flussi finanziari anche nei settore estranei al codice
dei contratti pubblici e rientranti nel Codice del terzo settore;

 della  Deliberazione  ANAC  n.  371  del  27  luglio  2022  di  aggiornamento  della
Determinazione n. 4 del 7 luglio 2011 recante “Linee Guida sulla tracciabilità dei
flussi finanziari”;

 della Delibera ANAC n. 585 del 19 dicembre 2023 “Nuovo aggiornamento della
Determinazione n. 4 del 7 luglio 2011 recante linee guida sulla tracciabilità dei flussi
finanziari  ai  sensi  dell’articolo  3  della  legge  13  agosto  2010  n.  136  per  effetto
dell’entrata in vigore del D.lgs. 31/03/2023 n. 36”;

EVIDENZIATO CHE:
• con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13/07/21 notificata all’Italia dal Segretario

Generale del Consiglio con nota LT161/21 del 4/07/2021 è stato approvato il Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR);

• il  PNRR  è  organizzato  in  6  Missioni,  articolate  in  Componenti  suddivise  in
Investimenti  e  Riforme  ed,  in  particolare,  le  Misure  di  cui  alla  Missione  5
“Inclusione  e  coesione”  Componente  2  –  Investimenti  1.1,1.2  e  1.3  del  Piano
Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza  (PNRR)  prevedendo  progettualità  per
l’implementamento  di  a)  Investimento  1.1  –  sostegno alle  persone  vulnerabili  e
prevenzione  dell’istituzionalizzazione  degli  anziani  non  autosufficienti;  b)
Investimenti 1.2 – Percorsi di autonomia per persone con disabilità; c) Investimento
1.3 – Housing temporaneo e stazione di posta;

• con decreto del direttore generale n. 450 del 9.12.2021 il Ministero del Lavoro e delle



Politiche Sociali ha approvato il “Piano Operativo per la presentazione di proposte
di  adesione  agli  interventi  di  cui  alla  Missione  5  “Inclusione  e  Coesione”,
Componente  2  –  Investimenti  1.1,  1.2,  e  1.3.  del  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e
Resilienza;

DATO ATTO che con il Decreto del direttore generale n. 5 del 15/02/2022 è stato approvato
l’”Avviso pubblico n. 1/2022 per la presentazione di proposte di intervento da parte degli
Ambiti  Territoriali  Sociali  da  finanziare  nell’ambito  del  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e
Resilienza  (PNRR)  finanziato  dall’unione  Europea  –  Next  generation  EU”  ed  è  stata
definita la ripartizione regionale dei progetti PNRR M5C” INVESTIMENTI 1.1, 1.2, 1.3;

PRECISATO che 
• con  Delibera  n.  76  del  25/03/2022  la  Giunta  Comunale  ha  aderito  all’Avviso

Pubblico 1/2022, per l’intervento 1.3 – housing temporaneo e stazione di posta;
• in data 30/03/2022 il Comune inviava domanda di ammissione al finanziamento per

le linee 1.3.1 e 1.3.2 quale soggetto capofila associato agli ATS (ECAD 21 Unione dei
Comuni “Città Terrirotale Val Vibrata” – ECAD 22 Unone dei Comuni “Terre del
Sole” – ECAD 23 Fino–Cerrano  - ECAD 24 Comunità Montana Gran Sasso);

PRESO ATTO che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione generale per
la lotta alla povertà e per la programmazione sociale con Decreto Direttoriale n. 98 del
09/05/2022 ha approvato gli elenchi dei progetti degli Ambiti Sociali Territoriali ammessi
al finanziamento nazionale;

DATO  ATTO  che  relativamente  al  sub-investimento  1.3.1  –  housing  first  –  CUP
D14H22000500006 per l’importo totale di € 710.000,00 l’amministrazione comunale, come
previsto  dagli  artt.  11  commi  10  e  11  dell’Avvisio  1/2022  del  PNRR,  ha  firmato  la
Convenzione ai sensi dell’art. 5 comma 6 D.lgs. 50/2016 per la realizzazione del predetto
sub investimento 1.3.1 con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali in data 28 aprile
2023;

Intervento Costo  Unitario
dell’investimento

Costo  gestione
intervento

Totale risorse per tre
anni

1.1.3 Povertà estrema
– Housing first

€ 500.000,00 € 210.000,00 € 710.000,00

VISTA  la  Delibera  di  Giunta  n.  26  del  31/01/2025  di  attivazione  del  percorso  di  co-
progettazione;

DATO ATTO che con il presente Avviso si intende individuare l’Ente del Terzo settore per
l’attuazione in co-progettazione dell’intervento “Housing First”finalizzata all’accoglienza
ed accompagnamento in strutture abitate dalle persone in condizione di elevata fragilità
per le quali si attiva un percorso di autonomia attraverso un progetto personalizzato;



RILEVATO che nello specifico l’intervento prevede strutture di accoglienza per le persone
in condizione di elevata fragilità per le quali si attiva un percorso di autonomia attraverso
un progetto personalizzato,  risponde all’esigenza di  ottenere un miglioramento di  vita
della persona attraverso il reinserimento e la sua piena partecipazione alla vita sociale;

PRECISATO che:
• per l’attuazione del progetto relativo alla linea d’azione 1.3.1 Housing Temporaneo

- realizzazione di soluzioni alloggiative temporanee per individui e nuclei familiari
in difficoltà estrema nel Comune di Teramo -  è stato scelto  l’edificio condominiale
sito in via Marsilii nella località di Colleatterrato Alto, denominato “Condominio
Solmar  C”,  e  nello  specifico  due  appartamenti  pubblici  e  parti  comuni,  da
sottoporre a lavori di manutenzione straordinaria; 

• con Delibera di Giunta n. 477 del 18/12/2023 veniva approvato il PFTE relativo al
progetto PNRR M5 C2 I1.3.1 – HOUSING TEMPORANEO;

• che  con  Determina  Dirigenziale  n.  544  del  18.03.2024,  si  stabiliva  di  indire
procedura  negoziata  senza  previa  pubblicazione  di  un  bando  di  gara  per
l’affidamento affidamento congiunto, ex art.48,  comma 5, del D.L. n.77/2021, dei
servizi di progettazione esecutiva (comprensiva del coordinamento per la sicurezza
in fase di progettazione) e dell’esecuzione dei lavori relativi all’intervento “PNRR –
M5  C2  I1.3.1  manutenzione  straordinaria  per  la  realizzazione  di  soluzioni
alloggiative temporanee per individui e  nuclei  familiari  in difficoltà estrema nel
comune di Teramo condominio Solmar c – Colleatterrato alto;

• la Determina Dirigenziale n. 1976 del 01/10/2024 con la quale è stata aggiudicata la
progettazione e l’esecuzione dei lavori;

CONSIDERATO  che  la  ristrutturazione  degli  immobili  a  cura  degli  uffici  tecnici  del
Comune di  Teramo non è  ancora conclusa e  che occorre  conseguentemente procedere
all’utilizzo di soluzioni alloggiative di housing temporaneo “ponte”;

DATO ATTO della Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Dipartimento
per l’innovazione, l’amministrazione generale, il personale e i servizi – registro ufficiale
u.0001256 del 03/06/2024 -  (prot int n. 40981 del 04/06/2024) sulle soluzioni alloggiative
ponte per le misure 1.3.1. e 1.3.2.;

VISTA  la  Determina  Dirigenziale  n.  433  del  06/03/2025  di  approvazione  del  presente
avviso pubblico;

RENDE NOTO CHE 

è indetta una procedura di co-progettazione finalizzata all’individuazione del soggetto del
Terzo Settore per la gestione dell’intervento “Housing First” – finanziato nell’ambito della
M5C2 del PNRR;

Art. 1 – Finalità



Il presente procedimento è finalizzato all’individuazione del Partenariato Pubblico Privato
(PPP) sulla base dell’art. 55 del D.lgs. 117/17;
Il progetto è teso a:

• innovare l’offerta di servizi per il contrasto alla grave emarginazione adulta con un
intervento efficacie e rapido;

• facilitare l’accesso alle persone senza fissa dimora e con grave disagio abitativo;
• sostenere  la  presa  in  carico  e  l’accompagnamento  personalizzato  delle  persone

accolte;

Art.2 – Ambito di applicazione
l’intervento  1.3.1  “Housing  First”  finanziato  nell’ambito  dell’Avviso  1  della  M5C2 del
PNRR;
le azioni inserite nell’ambito del predetto intervento prevedono:

• accoglienza di almeno 15 persone senza fissa dimora, nell’arco dell’intera durata del
progetto  e quindi sino al 31/03/2026, presso le due abitazioni allo scopo individuate
ovvero nel mentre della ristrutturazione nelle strutture ponte;

• sviluppo di un sistema di presa in carico anche attraverso equipè multiprofessionali
e lavoro di comunità per tutti i 15 beneficiari del progetto;

Il presente avviso:
• è correlato da un “progetto preliminare” (Allegato A) contenente la sintetica analisi

del  contesto  territoriale  e  gli  elementi  fondamentali  per  “orientare”  la  co-
progettazione, ed in particolare: gli obiettivi generali e specifici dell’intervento, la
tipologia  delle  attività,  le  risorse  necessarie,  il  piano  economico  e  il
cofinanziamento, la durata, le attività di monitoraggio e la valutazione;

• contiene le  modalità di  compartecipazione del  Comune all’iniziativa progettuale
proposta,  nei  termini  di  cui  agli  art.  5,  6  e  9  della  Convenzione  firmata  tra
amministrazione Comunale e Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali in data
28 aprile 2023 (Allegato B);

Art. 3 – Oggetto dell’avviso – importo e durata

1. l’oggetto  del  presente  avviso  di  co-progettazione  è  la  gestione  dell’intervento
“Housing First”  finalizzato alla presa in carico ed accompagnamento delle persone
in condizione di elevata fragilità per le quali si attiva un percorso di autonomia
attraverso un progetto personalizzato di Housing Temporaneo;

2. l’importo delle risorse pubbliche destinate al predetto intervento è pari a un totale
di € 210.000,00;

3. la  durata  della  gestione  dell’intervento  in  oggetto  decorre  a  partire  dalla
sottoscrizione della convenzione di co-progettazione e fino al 31 marzo 2026;

4. verrà sviluppata l’azione A”: SVILUPPO DI UN SISTEMA DI PRESA IN CARICO
ANCHE  ATTRAVERSO  EQUIPE  MULTIDISCIPLINARI  E  LAVORO  DI
COMUNITA’.  Con  questa  azione  verrà  garantita  l’accoglienza  finalizzata  al
reinserimento  e  all’autonomia  di  15  persone  senza  fissa  dimora  nei  due



appartamenti  ristrutturati  e  destinati  all’Housing  first,  attraverso  un  sistema  di
presa  in  carico  a  cura  di  equipe  multiprofessionali  e  lavoro  di  comunità  per  i
suddetti beneficiari;

5. il  progetto prevede il  raggiungimento di  almeno 15 beneficiari  in condizione di
marginalità  estrema  e  senza  dimora,  secondo  le  direttive  della  classificazione
ETHOS delle linee di indirizzo alla grave emarginazione adulta, con inserimento
nella struttura di durata complessiva di 6 mesi.

6. Sono beneficiari  del  progetto gli  individui  che  abbiano residenza,  anche fittizia,
all’interno  dei  Comuni:  dell’ECAD  20  -  ECAD  21  Unione  dei  Comuni  “Città
Terrirotale Val Vibrata” – ECAD 22 Unone dei Comuni “Terre del Sole” – ECAD 23
Fino–Cerrano  - ECAD 24 Comunità Montana Gran Sasso;

7. Il target individuale potrà ritenersi conseguito anche prima del completamento dei
sei  mesi  con  il  raggiungimento  della  stabilità  alloggiativa,  attestata  con  idonea
documentazione dal soggetto attuatore

8. il  servizio  verrà  reso,  fino  alla  conclusione  dei  lavori  di  ristrutturazione  degli
immobili, in apposite strutture ponte;

Art. 4 – Soggetti proponenti

possono partecipare alla presente procedura di co-progettazione i soggetti del terzo settore
di cui all’art. 4 comma 1 D.lgs. 117/2017;
i soggetti di cui sopra possono partecipare sia in forma singola che associata;

Art. 5 – Requisiti di partecipazione

Ai fini della partecipazione sia in forma singola che associata, i soggetti di cui all’art. 4 del
presente  avviso,  devono  dichiarare  mediante  autocertificazione  ai  sensi  del  DPR  n.
445/2000 e ss.mm.ii:

• il possesso dei requisiti di ordine generale previsti dagli artt. 94 e 95  D.lgs. 36/23;
• l’iscrizione nel Registro Nazionale del terzo settore, istituito presso il Ministero del

Lavoro e delle Politiche Sociali in attuazione degli artt. 45 e sgg. Del Codice del
Terzo Settore (D.lgs. 117/2017) oppure nelle more dell’operatività completa di detto
registro,  negli  appositi  albi,  registri  e/o  atti  equivalenti  previsti  dalla  normativa
vigente;

• l’esperienza documentabile nello svolgimento di attività e servizi analoghi connessi
a quelli oggetto del presente avviso di co-progettazione;

Art. 6 – Strutture ponte

con Nota del Ministero del Lavoro - Registro Ufficiale n. U. 0001256 del 03/06/2024 (all. C) -
esplicativa  dell’utilizzo  delle  strutture  ponte  si  è  previsto  che  “gli  ultimi  beneficiari



dovranno  essere  accolti  nei  sei  mesi  di  inserimento  complessivo  tra  alloggio  ponte  e
struttura definitiva, fatta salva il raggiungimento della stabilità abitativa”.
Gli Enti del Terzo settore potranno fornire alloggi ponte di proprietà o in locazione, con
regolare contratto. Gli immobili dovranno essere di uso esclusivo del progetto ed essere
riconosciuti come strutture ponte.

Art. 7 – Elementi di valutazione

Gli elementi di valutazione dei progetti presentati con i relativi punteggi massimi sono i
seguenti:

Elementi qualitativi di valutazione offerta tecnica Punteggio massimo

Proposta  di  assetto  organizzativo  del  servizio,  relazione  tra
partner progettuali e strumenti della “governance”

10

Caratteristiche soggettive, competenze tecniche e legami con il
territorio (in termini di conoscenza delle risorse e dei problemi
del territorio)

10

Analisi dei costi con particolare attinenza degli stessi alle attività
e alle finalità del servizio di cui trattasi

10

Qualifiche  e  specializzazioni  professionali  degli  operatori
attinenti al progetto

10

Strutture  proprie  da  adibire  a  strutture  ponte,  fino  al
completamento dei lavori di ristrutturazione

10

Esperienza di collaborazione con altri attori del “welfare” locale
(con  particolare  riguardo  all’ampiezza  della  rete  di
collaborazione proposta, al coinvolgimento dell’associazionismo
locale  all’interno  della  stessa  e  alla  partecipazione  a
“partenariati” ufficialmente costituiti nel biennio precedente la
candidatura)

10

Iniziative innovative e  sperimentali  progettate nell’ambito del
servizio e loro livello di coerenza con l’analisi delle risorse dei
problemi

10

Modalità  di  rilevazione  dati  e  del  monitoraggio
dell’espletamento del servizio

10

Valutazione  degli  esiti  progettuali  finalizzato  alla
riprogettazione degli interventi

10

Esperienza  in  progetti  analoghi  e  attività  connesse  a  quelli
oggetto della co-progettazione 

10



Totale Punti 100

Art. 8 – Modalità di compartecipazione del Comune

Il  Comune  compartecipa  all’attività  oggetto  del  presente  avviso,  ai  sensi  della
Convenzione stipulata con il Ministero, secondo quanto previsto:
a) dall’articolo 5 “Compiti del soggetto attuatore” relativamente al coordinamento della
gestione dell’intervento “Housing First”;
b)dall’art.  9  “Oneri  finanziari  e  modalità  di  erogazione  del  contributo”  in  merito  al
contributo economico da corrispondere il quale stabilisce, fra le altre disposizioni, che “
L’erogazione del finanziamento al Soggetto attuatore avverrà in quattro diverse fasi:  a.
Primo  acconto,  fino  al  35% del  finanziamento  accordato,  previa  presentazione  di  un  rapporto
intermedio sulle attività svolte e verifica dell’effettivo utilizzo di almeno il 75% della somma erogata
all’avvio delle attività desumibile dal dato risultante sul Regis caricato mensilmente come sopra
descritto  all’art.  7;  b.  Secondo  acconto,  fino  al  35%  del  finanziamento  accordato,  previa
presentazione  di  un  rapporto  intermedio  sulle  attività  svolte  e  verifica  dell’effettivo  utilizzo  di
almeno il 75% della somma erogata come primo acconto desumibile dal dato risultante sul Regis
caricato mensilmente come sopra descritto all’art. 7; c. Saldo finale, il restante 20%, a consuntivo
su presentazione di apposite note di addebito, complete della documentazione valida ai fini fiscali
giustificativa  delle  spese  sostenute  per  l’intero  ammontare  del  finanziamento  verranno  erogate
dall’Amministrazione centrale responsabile per il PNRR Unità di Missione, in seguito alla verifica
con esito positivo delle spese desumibile dalla rendicontazione inviata dal Soggetto attuatore sul
sistema  REGIS,  unitamente  alla  comunicazione  della  avvenuta  chiusura  dell’intervento  di
competenza, acquisito il Parere UdM RGS attestante il conseguimento di Traguardi e Obiettivi”;
c) articolo 7 “Rendicontazione di traguardi ed obiettivi – Rendicontazione delle spese e
Monitoraggio” in riferimento al monitoraggio dell’intervento.

Art. 9 – Modalità di Rendicontazione

per  la  sua  natura  compensativa  e  non  corrispettiva,  l’importo  massimo
rimborsabile/rendicontabile  di  cui  all’art.  8  sarà  erogato  solo  a  titolo  di  copertura  e
rimborso dei costi effettivamente sostenuti, adeguatamente rendicontati e documentati dal
partner secondo quanto prescritto dalla vigente normativa.
A consultivo l’importo potrà subire riduzioni corrispondenti alle prestazioni e attività in
tutto o in parte non rese o alle spese non sostenute.

Qualora in fase di co-progettazione se ne ravvisi la necessità, con la sottoscrizione della
convenzione  e   dietro  presentazione  di  polizza  fideiussoria  a  garanzia  dell’importo
erogato, si procederà ad erogazione di un acconto fino al un massimo del 10% dell’intero
importo.



Art. 10 – Presentazione proposte progettuali

Il  presente avviso è pubblicato sull’Albo Pretorio e sul sito web dell’Ente. Le proposte
progettuali indirizzate al Comune di Teramo – Settore Attività Sociali, dovranno pervenire
pena esclusione entro il 26/03/2025 ore 12.00 nella seguente modalità:
- tramite Posta Elettronica Certificata affarigenerali@comune.teramo.pecpa.it
dovrà essere presentata la seguente documentazione:

• All. 1 Manifestazione di interesse e dichiarazioni;
• All. 2 Schema Progettuale redatto in attuazione del progetto preliminare (Allegato

A) per la quale si propone la candidatura;
l’Elaborato progettuale,  sviluppato sulla  base  degli  elementi  di  cui  all’art.  7  del
presente avviso seguendo, per quanto possibile, il  format di cui all’allegato A, e
sottoscritto  dal  legale  rappresentante,  non  può  eccedere  complessivamente  n.  5
(facciate),  formato  A4;  scrittura  carattere  non  inferiore  a  Times  New  Roman  –
formato 12, interlinea 1.5. 

• All. 3 Dichiarazioni PNRR;
• All. 4 Titolare Effettivo;
• All. 5 Dichiarazione conflitto di interessi;

In caso di candidatura in forma associata deve essere, inoltre, presentata:
la documentazione di cui alla lettera a) del precedente comma 2 deve essere prodotta da
ciascuno dei partner;
l’atto di impegno di costituzione del partenariato sottoscritto dai legali rappresentanti o
loro  delegati  di  tutti  i  soggetti  partecipanti  (Allegato  6)  all’interno  del  quale  viene
espressamente dichiarato anche il rispetto dell’art. 4  del presente avviso;

Art. 11 – Commissione e valutazione delle proposte

per  la  valutazione  delle  proposte  progettuali,  sarà  nomina  commissione  dal  Dirigente
dell’area;
la  proposta  valutata  come maggiormente rispondente  alle  finalità  del  presente  avviso,
secondo gli elementi ed i criteri esplicitati al precedente art. 7 verrà ammessa alla fase
conclusiva denominata “sviluppo della co-progettazione”;
in caso di pari merito tra più proposte le stesse saranno tutte ammesse all’ultimo step. Tale
fase  consiste  nell’elaborazione  del  progetto  definitivo  delle  attività  previste,  a  cui  si
perviene condividendo ed integrando le esigenze e le proposte dell’ECAD 20 con quelle
del Terzo Settore in termini di declinazione degli obiettivi e delle azioni intraprese. Essa si
concluderà con la stipuladella convenzione. Gli esiti della procedura di selezione saranno
pubblicati sul sito del Comune di Teramo.

Art. 12 – stipula della convenzione



i rapporti con gli Enti del Terzo Settore concernenti la realizzazione del progetto definitivo
sono regolamentati da una convenzione, che disciplina le attività da svolgere, gli impegni
a  carico  di  ciascun partecipante  e  tutti  gli  altri  elementi  oggetto della  valutazione del
progetto di cui all’art. 7. l’accordo contiene, altresì gli elementi di cui al successivo art. 14,
nonché la ripartizione degli oneri e degli interventi, a carico del partner, e le modalità di
rendicontazione degli interventi di monitoraggio.

Art. 13 – Verifica e monitoraggio dei risultati conseguiti

i  criteri per la verifica e il  monitoraggio dei risultati nell’ambito degli interventi di co-
progettazione sono disciplinati dall’art. 7 della Convenzione stipulata con il Ministero.

Art. 14 – Tracciabilità dei flussi finanziari

l’accordo di collaborazione di cui al precedente art. 13 richiama espressamente l’obbligo
del rispetto della vigente disciplina in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, di cui
all’artt. 3 e 6 della l. 136/2010.

Art. 15 – tutela della privacy

Ai sensi del GDPR n. 679/2016 i dati personali forniti dai partecipanti alla procedura, o
comunque  acquisiti  dal  Comune  di  Teramo,  nonché  la  documentazione  presentata  in
relazione  all’espletamento  della  procedura,  saranno  trattati,  anche  con  strumenti
informatici,  esclusivamente  nell’ambito  del  procedimento  per  il  quale  le  predette
dichiarazioni vengono rese. 

Art. 16 – Informazioni

Il Responsabile del presente Procedimento è la dott.ssa FEDERICA CILLI;
Si  potranno  chiedere  chiarimenti  all’indirizzo  mail  f.cilli@comune.teramo.it entro  il
termine del 24/03/2025;
Il  presente Avviso con i  relativi  allegati  è  pubblicato in versione integrale sul  sito del
Comune  di  Teramo  nella  sezione  Avvisi  e  Amministrazione  trasparente  –
www.comune.teramo.it 
Tale  pubblicazione  assolve  ogni  obbligo  di  comunicazione  formale  ai  potenziali
partecipanti alla procedura. I soggetti che intendano partecipare alla presente procedura
hanno l’obbligo di visionare la pagina dedicata fino al giorno prima della scadenza del
termine  per  acquisire  eventuali  informazioni  informazioni  integrative  fornite
dall’amministrazione ai fini della presentazione della proposta progettuale.
i chiarimenti resi dall’amministrazione saranno pubblicati sul sito del Comune di Teramo.

mailto:f.cilli@comune.teramo.it
http://www.comune.teramo.it/


f.to IL DIRIGENTE
Dott.ssa Adele Ferretti


